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santemente il settore edilizio, e della 
casa in particolare, Abitcoop è riusci-
ta nell’intento di conseguire ri-
sultati oltremodo positivi, 
tanto sul piano del-
le produzione che 
della gestione. 
Non è stato fa-
cile centrare 
gli obiettivi del 
nostro piano 
triennale, per-
ché la capaci-
tà di risparmio 
delle famiglie si 
è ridotta, le ban-
che erogano più 
difficilmente credi-
ti e la disponibilità di 
aree PEEP nel Comune di 
Modena si va esaurendo. 
Nonostante questo quadro un po’ fo-
sco Abitcoop ha potuto mettere a se-
gno un ulteriore incremento di soci 
e si è trovata nella impossibilità, an-
cora una volta, di soddisfare tutte 
le domande presentate dai soci sui 

LIBERALIZZAZIONI E 
IMU: ok con riserva
di Lauro Lugli 
Presidente di Abitcoop

La decisione del Governo di mettere 
mano ad un provvedimento energico 
in materia di liberalizzazioni, sul pia-
no del principio, è pienamente condi-
visibile. 
Finalmente si assapora la speranza 
di sottrarre la materia al peso degli 
ideologismi e di veti dettati da conve-
nienza elettorale. Far cadere il muro 
rappresentato dalle ‘corporazioni’ è 
sicuramente lodevole ed è uno sforzo 
che trova tutta la nostra comprensio-
ne di cooperatori e di cittadini. Libe-
rare il mercato dai prezzi e dalle ta-
riffe imposte, in questo momento di 
generale difficoltà per tante famiglie, 
può essere e rappresentare un passo 
che muove verso la necessità di elimi-
nare fonti di privilegio per qualcuno. 
E tuttavia siamo convinti che il Par-
lamento dovrebbe essere cauto nel 
fissare il perimetro del terreno su cui 
interviene. 
L’Italia è l’unico Paese in Europa nel 
quale si è arrivati a un importante 
accordo quale è la moratoria banche-
imprese, che consente a tante picco-
le e medie imprese, e anche coopera-
tive, di trarre una boccata d’ossigeno 
essenziale in questo periodo nel qua-
le molte di loro rischiano più del do-
vuto per la morosità dei clienti. 
Comprendiamo quindi l’esaspe-
razione delle banche per talune 
iniziative riguardanti la norma sul-
le commissioni bancarie, 
pure contenuta nel pac-
chetto liberalizzazioni, 
che rischiano di ren-
dere ancora più dif-
ficile l’accesso al 
credito. Le norme 

anti-banche possono aizzare conflit-
ti e compromettere la collaborazione 
fra banche e imprese, allontanando la 
prospettiva di una ripresa economica 
e produttiva. 
Agendo in questo modo si rischia di 
mettere le imprese contro le banche, 
mentre per venire fuori dalla crisi 
in cui ci troviamo dobbiamo essere 
uniti e remare nella stessa direzione. 
«Che in provvedimenti sulle liberaliz-
zazioni ci siano, quindi, simili inter-
venti ci pare – come ha sostenuto il 
Presidente dell’Alleanza Cooperative 
Italiane – una sbandata incompren-
sibile. Imporre dei costi non significa 
fare liberalizzazioni, ma solo imporre 
imposte». 
È quanto sta accadendo anche a pro-
posito di IMU, la nuova imposta sugli 
immobili per la quale occorrerebbe 
una precisazione legislativa che ri-
conosca esplicitamente l’aliquota 
‘prima casa’ agli alloggi locati di pro-
prietà delle cooperative a proprietà 
indivisa. 
Senza questo risulta evidente la pe-
sante conseguenza che il mancato 
riconoscimento dello status di abita-

zione principale ha sull’as-
segnazione di alloggi in 
godimento, una tipolo-
gia contrattuale oggi 
ampiamente e diffusa-
mente impiegata dalla 

nostra Cooperativa.

Il prossimo 5 maggio terremo la no-
stra annuale Assemblea di presenta-
zione del bilancio consuntivo chiuso 
al 31 dicembre 2011. 
L’appuntamento, ospitato alla Sala 
Panini della Camera di Commer-
cio di Modena, ha una fondamenta-
le importanza nella vita della Coo-
perativa in quanto consegna ai suoi 
oltre 18.000 soci il compito di giudi-
care l’operato della sua dirigenza e 
di esprimersi sui risultati ottenuti nel 
corso dell’anno passato. 

Ancora una volta, nonostante l’in-
calzare delle crisi che ha colpito pe-

Il 2012 si apre con un’importante no-
vità editoriale che avete già tra le vo-
stre mani. «La Casa» abbandona il 
vecchio formato per assumere le 
caratteristiche di un agile e mo-
derno feuilleton, che d’ora in avan-
ti arriverà nelle vostre abitazioni due 
volte all’anno. 
La decisione di trasformare questo 
strumento di comunicazione che da 
oltre due decenni accompagna la vita 
di Abitcoop, discende dalla volontà 
di razionalizzare le risorse desti-
nate alla comunicazione e dalla 
convinzione, nostra e dello studio 
ADA – che sta lavorando insieme a 
noi al progetto di rinnovamento del-

la comunicazione istituzionale della 
Cooperativa – di offrire ai soci un 
prodotto sobrio, essenziale e di 
facile e rapida lettura. Questo per-
ché oggi i canali di comunicazione si 
sono moltiplicati e a fianco di questo 
giornale giocano un ruolo essenzia-
le il sito, le newsletter e la maggiore 
presenza di Abitcoop sui media locali 
(giornali, televisione ecc.) con l’obiet-
tivo di pubblicizzare al massimo l’at-
tività della Cooperativa e di rendere 
sempre più interattivo il rapporto con 
i soci. Diteci cosa ne pensate o qua-
li suggerimenti avete per migliora-
re la comunicazione di Abitcoop, 
scrivendo a info@abitcoop.it.

Toccherà ai presenti 
approvare o respingere le 
relazioni sulla gestione, 
del collegio sindacale e 
dei revisori dei conti. si 

procederà anche al rinnovo 
di un terzo dei consiglieri 

di amministrazione

editoriale

abitcoop

CAMBIA «LA CASA» 
il vecchio giornalino diventa  
un moderno giornale

7 premi STUDIO 
FRANCESCO 
REGGIAni

Sette premi di studio a giovani 
neolaureati di ingegneria e ar-
chitettura che alla data del 18 
gennaio 2012 fossero soci o fi-
gli di soci della Cooperativa. 

L’iniziativa per ricordare Fran-
cesco Reggiani consentirà di 
premiare 4 laureati di primo li-
vello con 500 Euro ciascuno e 
3 laureati magistrali o specia-
listici che riceveranno, invece, 
1.000 Euro ciascuno. 

Necessario avere conseguito il 
titolo tra il 1° luglio 2011 e il 30 
giugno 2012 con una valutazio-
ne non inferiore a 99/110. 

La domanda di partecipazione, 
reperibile sul sito www.abitco-
op.it e sottoscritta dall’interes-
sato, dovrà essere inoltrata ad 
Abitcoop (via Venceslao Santi 
14, Modena) inderogabilmente 
entro il 31 agosto 2012.

vari bandi pubblicati. Consegniamo 
ai soci un bilancio sano e un’azienda 

ben patrimonializzata caratteriz-
zata da evidenze e riscon-

tri tutti quanti positivi. 
Toccherà comun-

que ai presenti 
approvare o re-
spingere le re-
lazioni sulla 
gestione, del 
collegio sinda-
cale e dei revi-
sori dei conti. 

Come tocche-
rà ai soci proce-

dere anche al rin-
novo parziale di un 

terzo dei consiglieri di 
amministrazione.

sabato 5 maggio

ore 9.00
Modena, sala panini

Camera di Commercio

via Ganaceto 134convocazione dell’ assemblea dei soci
ai soci il compito di giudicare l’operato della sua dirigenza  
e di esprimersi sui risultati ottenuti nel corso del 2011

Conclusa la parte 
ufficiale, nel cortile 

interno della Camera di 
Commercio, sarà offerto 

un aperitivo e verrà 
consegnato un ingresso 

gratuito per il Museo 
Casa Enzo Ferrari



CasaClima® Classe B, si compone 
di 8 appartamenti, 2 maisonette e 
2 villette, una delle quali vuota, che 
danno alloggio a 24 persone. I dati 
misurati dalla autorità di controllo 
hanno dimostrato che si discosta-
no poco da quelli certificati, anzi nel 
caso dell’attestato CasaClima® rila-
sciato per queste unità immobiliari, 
il dato è inferiore del -10,5% rispetto 
a quello certificato. È il terzo monito-
raggio che Abitcoop fa effettuare su 
propri interventi, dopo via Pergolesi e 
via Benassi, e per la terza volta si con-
ferma la corrispondenza tra consumi 
teorici e consumi reali. 

Anche per il Residenziale Villa Berti 
di Montale Rangone il monitoraggio 
dei consumi energetici conferma il 
riscontro tra ‘consumi certificati’ e 
‘consumi reali’. Anzi, complessiva-
mente la prestazione energetica 
per riscaldamento è più perfor-
mante rispetto alla classificazione 
CasaClima®.
Lo afferma lo studio dell’Agenzia per 
lo Sviluppo Sostenibile – Bioecolab 
di Modena che, tra l’aprile 2010 e 
l’aprile 2011, ha condotto tre letture 
in questo complesso realizzato da 
Abitcoop. 
L’intervento, dotato di certificazione 

interventi

convenzioni

peep

SUCCESSO PER  
GLI ULTIMI BANDI
presentate 349 domande Per gli interventi  
di via Roselli e via Ghiaroni a modena

MUTUI MENO CARI
Bper e Bpv facilitano i soci Abitcoop

NOVITà NEL NUOVO REGOLAMENTO 
DI ASSEGNAZIONE
Priorità a chi non ha mai avuto alloggi in area convenzionata,  
aprendo così ai giovani soci

Inatteso! Così può essere definito il 
risultato del Bando per l’assegnazio-
ne degli alloggi che la Cooperativa sta 
realizzando in via Rosselli e via Ghia-
roni a Modena. A fronte di comples-
sivi 30 alloggi messi a bando, al 
momento della chiusura dei termini 
di partecipazione in dicembre, sono 
state consegnate 348 richieste 
relativamente a via Ghiaroni (22 
alloggi) e 349 per via Rosselli (8 
alloggi). 
Questo significa un affollamento di 
oltre 12 domande per alloggio di-
sponibile nel caso di via Ghiaroni e 
quasi 25 per via Rosselli. Quasi tutti 
i richiedenti hanno fatto domanda su 
entrambi i bandi. Il loro numero tut-
tavia è stato assai più elevato delle 
disponibilità: 8 richieste per alloggio 
messo a Bando. 
Questo dimostra inequivocabil-

mente che quando si è in grado 
di proporre iniziative convenienti 
come nel caso dei PEEP le famiglie 
sono pronte ad investire, ma anche 
che il bisogno di case non è affatto 
esaurito. 
Oltre la metà (51%) delle domande 
sono state inoltrate da soci con nu-
clei familiari allargati composti da 3 
a 4 persone. Tra le domande, tutta-
via, vi è anche un elevato numero di 
single (20%), rappresentato in molti 
casi da studenti (13,40%). 
Nella maggioranza dei casi la fascia di 
età dei richiedenti si colloca intorno 
ai 30-45 anni, ma vi sono anche tanti 
giovani che cercano la propria indi-
pendenza dai nuclei familiari d’origi-
ne. Ben il 67% delle domande, ovvero 
due su tre, sono espressione di soci 
che svolgono un lavoro dipendente: 
impiegati (41%), operai (8,30%). 

All’inizio dell’anno Abitcoop ha stipu-
lato due importanti convenzioni con 
altrettanti istituti di credito, in base al 
quale i soci della Cooperativa godran-
no di condizioni decisamente vantag-
giose. 
Banca Popolare dell’Emilia Ro-
magna e Banco Popolare di Vero-
na (già S. Geminiano e S. Prospero) 
hanno aderito infatti ad un accor-

do che consente ai soci, che ricor-
rono a prestiti da loro concessi per 
l’acquisto della casa, di beneficia-
re di modalità di erogazione per 
quanto riguarda gli spread assai più 
favorevoli di quelle di mercato, e 
ciò indipendentemente dalla scel-
ta della tipologia del mutuo, fisso o 
variabile. L’importo della richiesta di 
finanziamento non potrà superare 

L’assemblea dei soci del 19 novembre 
ha modificato il «Regolamento di as-
segnazione», così da rendere ancora 
più stringenti i criteri di partecipazio-
ne all’assegnazione di alloggi realiz-
zati in edilizia convenzionata (princi-
palmente alloggi PEEP realizzati su 
area in diritto di superficie). L’obiet-
tivo è stato quello di modificare al-
cune modalità di formulazione delle 
graduatorie che, in passato, avevano 
consentito ai soci di più vecchia an-
zianità di iscrizione di prenotare un 
nuovo alloggio anche se erano già 
stati assegnatari, purché avessero 
ceduto l’alloggio posseduto in prece-
denza. Tale criterio negli ultimi anni, 

per la progressiva diminuzione del 
numero di alloggi in edilizia conven-
zionata, aveva ridotto in modo drasti-
co le opportunità di acquisto di allog-
gi a prezzi convenzionati, soprattutto 
per i giovani soci. 
Questo argomento è stato sollevato 
più volte dai soci in occasione di as-
semblee e negli incontri individuali 
presso gli uffici della Cooperativa. Da 
ciò la proposta, approvata a larghis-
sima maggioranza dall’assemblea, 
di definire nuovi criteri di determina-
zione delle priorità nella formazione 
delle graduatorie dei bandi per l’as-
segnazione di alloggi. Lo esprime 
chiaramente il nuovo art. 5, all’inter-
no del quale vengono elencati criteri 
per la formulazione delle graduatorie 
che, oltre a tener conto della anziani-
tà di iscrizione al libro soci della Co-
operativa, prevedono delle priorità, 
solo per gli alloggi in edilizia conven-
zionata. 

per l’assegnazione di alloggi 
in aree peep, accentuazione 

dei principi di equità, ai quali 
Abitcoop si è sempre ispirata

Per rientrare nei casi di priorità viene 
riconfermato che occorre non essere 
proprietario di altri alloggi nel comu-
ne ove viene realizzato l’intervento 
oggetto dei bandi con l’inserimento 
della vera novità, che accentua i prin-
cipi di equità cui si è sempre ispira-
ta Abitcoop, ovvero che occorre non 
essere mai stato proprietario di un 
alloggio facente parte di interven-
ti costruiti in edilizia convenziona-
ta. L’introduzione di questo criterio 
sgombra il campo dalla possibilità 
che un socio possa essere ammesso 

alla graduatoria con priorità liberan-
dosi della proprietà di altro alloggio 
di edilizia convenzionata nel comune 
prima dell’apertura dei bandi. Natu-
ralmente i soci in tali condizioni pos-
sono partecipare alla formazione del-
le graduatorie ma non usufruiranno 
della priorità. Sempre nell’art. 5 sono 
state indicate e meglio precisate an-
che le altre condizioni che consen-
tono ai soci di avere la priorità nelle 
graduatorie. Nulla è cambiato invece 
per gli interventi realizzati dalla Coo-
perativa in area libera.

25 APRILE: LA COOPERAZIONE 
MANIFESTA PIENA ADESIONE

Proprio in questi giorni a Modena, così come in tanti altri centri della 
provincia e dell’Italia, sono in corso le celebrazioni del 25 aprile, una 
data importante, fondamentale, che segna la fine di oltre un ventennio 
di dittatura. 

La festa della Liberazione che si celebra in questo giorno, per Modena 
il 22 aprile, è uno di quei momenti della nostra storia che non possiamo 
e non vogliamo dimenticare. 

L’annuncio della Liberazione ha rappresentato una svolta nella vita del 
nostro Paese e il passaggio ad un regime democratico, rispettoso del 
pluralismo politico e religioso, delle libertà di pensiero e di espressione 
delle proprie idee, ma più ancora la volontà di realizzare un corpo di 
istituzioni che fossero a servizio del popolo, e non viceversa. Il lascito di 
chi ha combattuto per restituirci questa speranza rivive nei valori che 
sono alla base della moderna cooperazione e costituiscono il patrimo-
nio ideale e morale del nostro movimento. 

Per questa ragione anche Abitcoop e Legacoop Modena manifestano 
pieno sostegno e aderiranno alle iniziative in programma per ricordare 
la data del 25 aprile.

monitoraggio

RISPARMI ENERGETICI 
Con CasaClima® anche a Montale  
consumi reali ridotti

l’80% del valore dell’immobile al net-
to di IVA e la durata potrà arrivare an-
che a 30 anni. Nell’ultimo anno i soci 
che si sono avvalsi delle convenzioni 
per mutui, concordate da Abitcoop, 
sono stati il 74%, mentre nell’ultimo 
decennio addirittura l’89%. L’impor-
to richiesto alle banche convenzio-
nate si è aggirato nel 2011 intorno ai 
129.000 Euro, dato in crescita rispet-
to all’anno precedente, che evidenzia 
la progressiva e crescente difficoltà 
delle famiglie a risparmiare, nono-
stante il valore di vendita degli immo-
bili e il costo del denaro siano rimasti 
pressoché invariati.

nuova sede

Quasi ultimata la costruzione del-
la nuova sede Abitcoop in via No-
nantolana. 

Le imprese incaricate stanno ulti-
mando la posa dei pavimenti e la 
tinteggiatura delle pareti. Poi re-
steranno da completare i vari col-
laudi degli impianti. 

Entro fine maggio l’immobile do-
vrebbe essere consegnato. 



l’area dove sorgerà il peep di via f.lli rosselli

no 25 anni, mentre il restante 10% 
sarà destinato ad alloggi assegnati 
in locazione per almeno 10 anni. Su 
quest’ultimo segmento Abitcoop si è 
aggiudicata il 25% dei finanziamen-
ti disponibili, che porteranno in dote 
alla nostra Cooperativa 1 milione e 
503.000mila Euro. 
«I nostri 60 milioni di contributo – ha 
detto Gian Carlo Muzzarelli, assesso-
re regionale alle Attività produttive e 
alle Politiche per la casa – avranno un 
effetto moltiplicatore diretto rilevante 
poiché mettono in moto investimenti 
per un importo complessivo che su-

un esempio unico per Modena e per 
l’Emilia Romagna. Questa realizza-
zione è il risultato di un percorso ini-
ziato con l’inaugurazione nel maggio 
2008 del primo complesso residen-
ziale CasaClima® Classe B dell’Emilia 
Romagna in via Benassi a Modena. 
Da allora la pratica della certificazio-
ne CasaClima® per gli alloggi di Abit-

coop è diventata una prassi applicata 
a tutte le nuove costruzioni. Attual-
mente sono 187 gli alloggi consegnati 
con certificazione CasaClima® e altri 
140 sono in corso di costruzione.

modena bandi

interventi

dal COMUNE 
VIA LIBERA AI PEEP
Il nuovo piano abitativo sociale del comune  
ne conferma il ruolo insostituibile

AD ABITCOOP 1.503.000 EURO  
SUL BANDO ERS
Il contributo destinato alla realizzazione di 29 alloggi  
assegnati in godimento

CASA DI RISPARMIO 
Il Residenziale Baroni sarà il primo 
certificato CasaClima® Classe A

Il nuovo Piano Abitativo Sociale, ap-
provato lo scorso marzo dal Consiglio 
comunale di Modena, ha come obiet-
tivo la massima estensione del diritto 
all’accesso alla casa, in proprietà o in 
affitto. 
Le azioni messe in atto per la sua re-
alizzazione saranno: il rafforzamento 
degli strumenti di sostegno all’af-
fitto (come l’Agenzia per la casa); gli 
incentivi per l’uso del patrimonio 
abitativo esistente, per l’affitto a ca-
noni calmierati e a patti concordati; la 
riduzione dell’Ici/Imu; la conferma 
delle politiche Erp, PEEP e di edilizia 
convenzionata, che verranno affian-
cate da una terza fascia di offerta, de-
finita di social housing (affitto so-
ciale), destinata alle utenze a reddito 
medio-basso e con minore possibilità 
di accesso ai mutui per l’acquisto o 
agli affitti di mercato. 
Saranno inoltre riesaminati i rego-
lamenti relativi ai PEEP, in modo da 
rendere più puntuali i criteri di verifi-
ca dei requisiti di accesso e le modali-
tà di vendita e di riscatto. 
La percentuale di alloggi PEEP de-
stinati all’affitto continuerà ad essere, 
come dal 2005 ad oggi, mediamen-
te superiore al 30% con canoni an-
cor più contenuti. Verrà individuato 
un adeguato numero di alloggi per il 
social housing permanente o di lun-
ga durata, con canoni sensibilmente 
inferiori a quelli dei patti concordati 
(350 Euro mensili per alloggi con 
una camera e mezzo e 400 per al-

loggi con due camere). Questa tipo-
logia di offerta abitativa dovrà essere 
cofinanziata da pubblico e privato-
sociale, ovvero da investitori disponi-
bili a condividere progetti specifici e 
ad accettare bassi rendimenti del ca-
pitale investito. L’offerta sarà indicati-
vamente di 400-500 alloggi nel breve 
periodo e 1.000 a medio termine. 
La prima fase si svilupperà prevalen-
temente su aree libere, mentre nella 
seconda si dovrà puntare, anche con 
finanziamenti pubblici, al recupero e 
alla riqualificazione di territorio già 
edificato. 
La gestione potrà essere affidata al 
Comune tramite l’Agenzia casa o a 
privati sulla base di apposite conven-
zioni o concessioni. Le assegnazioni 
alle famiglie saranno regolate da 
graduatorie che terranno conto 
del reddito e di altri parametri di 
idoneità. 
«L’approvazione del Piano Abitativo 
Sociale – ha commentato il Presiden-
te di Abitcoop Lauro Lugli – rappre-
senta la conclusione di una sofferta 
discussione che comunque è stata 
utile a chiarire il ruolo fondamen-
tale che hanno ancora oggi i PEEP, 
e soprattutto, a rimarcare l’azione so-
ciale che assolvono le cooperative di 
abitazione, come soggetti impegnati 
a garantire con equità e trasparen-
za il diritto alla casa anche per le 
fasce più deboli della popolazio-
ne». 

Abitcoop sarà beneficiaria di una par-
te del contributo di 60 milioni eroga-
to dalla Regione Emilia-Romagna a 
sostegno di politiche per la casa. Lo 
stanziamento consentirà di realizza-
re, in questa fase, 685 appartamenti 
per l’affitto a canoni più bassi di quel-
li di mercato e di aprire 50 cantieri in 
tutta la regione. 
Gli interventi, presentati da imprese 
di costruzione e da cooperative con 
i requisiti per essere ammesse ai fi-
nanziamenti, sono stati tuttavia 198 
(pari ad una richiesta di contributi 

complessiva di 218 milioni di Euro) 
pertanto la graduatoria resterà aper-
ta per tre anni, in caso si rendessero 
disponibili ulteriori risorse. 
Il 56% degli alloggi finanziati è de-
stinato alla locazione permanente 
e assorbe oltre il 70% dei 60 milioni 
di contributi già disponibili. Il 20% 
del contributo totale sarà destinato 
all’affitto per alme-

Sulla via Nonantolana, nell’area 
dell’ex campo sportivo Baroni, Abit-
coop sta realizzando il «Residenziale 
Baroni», costituito da tre edifici di 16 
alloggi ciascuno, con una superficie 
commerciale variabile tra 88 e 179 
mq. Gli esperti stimano che, in que-
sto intervento, la spesa di ogni fami-
glia per i consumi annuali dovuti a 
riscaldamento, acqua calda sanitaria 
e gas per cucinare non supererà me-
diamente i 400 Euro all’anno. 
L’ambizioso obiettivo sarà reso pos-
sibile, grazie all’impiego di metodo-
logie edilizie e accorgimenti tecnici 
assolutamente innovativi. 
Infatti, nel nuovo Residenziale Baroni, 
già soprannominato «Casa di Rispar-
mio», ci si propone di raggiungere la 
certificazione energetica CasaClima® 
Classe A, che consentirà di ottenere 
risparmi nei consumi compresi tra 
50% - 70%. Le dimensioni del com-
plesso fanno di questo intervento 

si stima che la spesa 
per i consumi dovuti a 

riscaldamento, acqua calda 
sanitaria e gas per cucinare 

non supererà mediamente 
i 400 Euro all’anno

l’assessore Gian Carlo Muzzarelli all’assemblea del 7 maggio 2011

pera i 115 milioni di Euro». I finanzia-
menti che la Regione ha assegnato 
ad Abitcoop, per realizzare 29 alloggi 
in godimento (locazione per 15 anni) 
a canone agevolato di 300/400 Euro 
al mese, sono localizzati a Modena (6 
alloggi in via F.lli Rosselli), a Vignola (6 
alloggi a Bettolino), a Spilamberto (6 
alloggi nel PEEP La Vanga), e a Pan-
zano di Campogalliano (11 alloggi). Di 
questi, ben tre su quattro (75%), sa-
ranno dotati di certificazione volonta-
ria CasaClima® Classe B.

Visite al 
cantiere 
Baroni: come 
prenotarsi

Una decina i soci e cittadini si 
sono presentati all’ufficio di 
cantiere per poter effettuare 
sopralluoghi al nuovo Residen-
ziale Baroni. 

Le visite, iniziate a metà feb-
braio, mirano a far conoscere e 
comprendere la cura e le atten-
zioni poste nella realizzazione 
di questi alloggi, tra i primi in 
Emilia Romagna dotati del-
la certificazione CasaClima® 
Classe A. Le visite si effettuano 
il sabato, si consiglia di preno-
tare al 059 38 14 11 oppure al 
335 71 84 539.

donate AL 
POLICLINICO 
4 NUOVE 
INCUBATRICI

Dalla fine di novembre sono 
oprative le 4 nuove incubatrici 
donate da Abitcoop alla Strut-
tura Complessa di Neonatolo-
gia del Policlinico di Modena. 

La cerimonia di consegna delle 
sofisticate apparecchiature si 
è svolta lo scorso 29 novembre 
alla presenza di Direttore del 
reparto prof. Fabrizio Ferrari, 
del Presidente Abitcoop Lauro 
Lugli e di Claudio Colombini, re-
sponsabile dell’area program-
mi della nostra Cooperativa. 
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«I 60 milioni di contributo 
avranno un effetto 

moltiplicatore diretto 
rilevante, poiché mettono 

in moto investimenti per un 
importo complessivo che 

supera i 115 milioni di Euro»
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Per conoscere le convenzioni 
destinate ai soci vai all’indirizzo

www.abitcoop.it/
utilita/ 
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ABITCOOP E SMA MODENA 
INSIEME PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE
Ai soci Abitcoop la possibilità di accedere ad una 
specifica protezione individuale che prevede 
rimborsi per cure termali, per spese sostenute per 
visite specialistiche e prestazioni odontoiatriche ivi 
compresa l’ablazione del tartaro.

Per ogni ulteriore informazione i soci Abitcoop 
potranno rivolgersi agli uffici SMA.

Società Mutua Assistenza
viale Ciro Menotti 25 — 41121 Modena
tel. 059 21 62 13 — fax 059 23 61 76
info@smamodena.it
www.smamodena.it

speciale casaclima®

I monitoraggi 
energetici degli 
edifici costruiti 
da Abitcoop

Cos’è un 
monitoraggio

Riscontriamo per la seconda volta, che i consumi 
complessivi di un edificio certificato CasaClima®  
risultano migliori rispetto ai consumi stimati

Abitcoop ha deciso di affidare ad 
un ente ‘terzo’ la verifica delle 
prestazioni energetiche di 3 dei 
propri edifici. 
Il monitoraggio è stato realizza-
to dall’Agenzia per l’Energia e lo 
Sviluppo Sostenibile - Bioecolab 
di Modena, e ha avuto per tema 
la rispondenza tra le prestazioni 
energetiche di un edificio certi-
ficate ‘sulla carta’ e quelle real-
mente misurate nel corso di una 
stagione termica.
Ancora una volta Abitcoop ha de-
ciso di correre il rischio di veder 
confutato o confermato il proprio 
lavoro e quello dei propri collabo-
ratori, le promesse fatte ai propri 
soci, e quelle diffuse tramite i 
mezzi di comunicazione. In que-
sto mondo fatto prevalentemente 
di promesse e di autoreferenziali-
tà di cui pare che nessuno debba 
mai rispondere, crediamo che 
questo sia un aspetto da sottoli-
neare, prima ancora di discutere 
e verificare i risultati del monito-
raggio. Del resto gli anni passano 
ma, nel campo edile, si trovano 
sempre pochi committenti che 
decidono di investire tempo e 
denaro per verificare quello che 
realmente hanno fatto, tutto a 
scapito dell’utente finale.
Dunque si aggiunge un altro tas-
sello alla già vasta esperienza 
maturata sia in campo teorico sia 
in campo costruttivo; ed è un tas-
sello importante, perché il moni-
toraggio di Villa Berti a Montale, 
riguarda una tipica costruzione 
delle nostre parti o se vogliamo 
dell’Emilia-Romagna, un edificio 
con parte di paramento a faccia 
a vista e in parte intonacato, con 

appartamenti di vario taglio 
accoppiati a villette.
La targhetta di CasaClima® 
che campeggia all’ingresso 
testimonia il fatto che que-
sto autorevole Ente di Cer-
tificazione della provincia 
di Bolzano, non esporta ti-
pologie edilizie ma metodo, 
serietà e qualità.
Ed è con piacere che riscon-
triamo, per la seconda volta 
che mettiamo sotto analisi 
un edificio certificato Casa-
Clima®, che i risultati com-
plessivi risultano migliori ri-
spetto al calcolo teorico anche 
per una tipologia tipicamente 
emiliana.
Il monitoraggio è anche questo: 
uno strumento in mano ai nostri 
soci per migliorare l’uso dell’abi-
tazione e mantenere il livel-
lo ottimale di comfort, con il 
minor consumo possibile.

Rilievo della temperatura interna alloggi
―	 Operazione svolta per tutti gli appartamenti 

abitati all’inizio della stagione termica;
―	 collocazione dei registratori di temperatura, 

datalogger, su una delle pareti interne di ogni 
alloggio, in prossimità del cronotermostato am-
biente;

―	 attivazione dei misuratori dal 15 ottobre al 15 
aprile.

Comportamento quotidiano degli utenti
Questionari con diverse informazioni sulle abitudini, sull’uso della 
casa, su temperature usate, sulla ventilazione dalle finestre, su altri 
apparecchi in uso, ecc.

Rilievo dell’andamento climatico stagionale
Verifica dei ‘gradi giorno’ nel periodo invernale, del luogo ove è posi-
zionato l’edificio, per poter ‘normalizzare’ i dati e poterli paragonare a 
quelli di calcolo (di solito dati forniti da ARPA).

Prove e misure sul posto di tipo qualitativo e quantitativo:

Termografie

Analisi termoflussimetrica

Raccogliere ed elaborare i dati
I dati raccolti vanno messi in ordine, depurati dai consumi energe-
tici non dovuti al riscaldamento invernale, quali uso di cucina o di 
produzione di acqua calda, ‘normalizzati’ con i dati climatici ester-
ni ed interni e successivamente confrontati con quelli di calcolo e 
la cui sintesi è riportata nel quadro a lato.

Le attività di ricerca, monitoraggio ed elaborazione sono state condotte da:

I tre volumi che raccolgono tutti i dati dei monitoraggi effettuati 
sono scaricabili dal sito :
www.abitcoop.it/innovazione/monitoraggio

i risultati
I monitoraggi energetici eseguiti sugli interventi certificati CasaClima® Classe B, evidenziano consumi 
reali di gas inferiori ai consumi stimati. 

Intervento Certificazione Stima dei consumi 
del gas

Consumi reali  
del gas

Le case dei 
bambini
via Pergolesi, 
Modena

Ex Legge nazionale  
n. 10 del 09/01/1991 

/ 7,7 mc/mq

Residenziale 
CasaClima
via Benassi, 
Modena

CasaClima® 
Classe B

4,4 mc/mq 3,7 mc/mq

Villa Berti, 
Montale

CasaClima® 
Classe B

4,6 mc/mq 4,1 mc/mq

terza parte monitoraggi


